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Accordo del centro-sinistra 
I L'AFFARE TRABUCCHI 

L'uomo dei dorotei 
dirigerà TIRI 

» i . 

E' l'avv. Pietro Sette, consigliere di numerose società, 
già proposto da Moro e dai dorotei alla presidenza dell'ENI | 

I 
I 

L 

Dopo l'accordo segreto sul* 
l'urbanistica, da noi pubblicato-
domenica, slamo in grado di 
rivelare un altro accordo — -
anch'esso finora segreto — rag
giunto - dalle delegazioni del 
quattro partiti di centro-sinistra 
a Villa Madama, 81 tratta del
la nomina del nuovo direttore 
generale dell ' IRI, carica reta 
vacante dalla morte di Salvi- v 

no Sernesl, avvenuta venerdì 
scorso. ' ! <•* >. 

Moro ha proposto la nomina ' 
a direttore generale dell'Isti
tuto dell'avv. Pietro Sette, già 
candidato del dorotei'e dello 
stesso presidente del Consiglio 
alla presidenza o vice presi
denza dell'ENI all'Indomani . 
della morte di Enrico Mattel. 
In quella occasione, la propo

sta veniva respinta dal socia
listi e dal socialdemocratici e 
fu abbandonata. 

In occasione della formazio
ne del secondo governo Moro, 
I dorotei hanno nuovamente ri
proposto per CIRI II loro can
didato, trovando questa volta 
accoglienza favorevole nelle 
delegazioni del PSI e del 
P8DI. - • ; < - -

L'avvocato Pietro Sette, di 
Bari, è presidente della Bre-
da, della società Mineraria Car
bonifera Sarda, amministrato
re della Molino Centrale, con
sigliere della Terni, dell'ENI, 
della Idrolettrlca Liri, della 
Banca di Credito e Risparmio, 
della, Pignone Sud e sindaco 
della Edilizia Pineto e della 
Torricola Immobiliare. 

Con o senza la legge approvata 

/ coloni decidono di 
prendere il IO % in più 

Per la Federbraccianti questo è il minimo da 
cui partire per trattative locali o nazionali sui 
contratti colonici meridionali — Intervento di 

Caletti al convegno di Bari 

L'ex ministro delle Finanze, Trabucchi, al processo per lo scandalo delle 
banane mentre depone. Allora, Trabucchi, dovette difendersi dalle accuse 
dell'eie factotum Bartoli Avveduti • 

Come sarà giudicato il 
«ministro contrabbandiere» 

< » * 

Giovedì forse la prima riunione della 
commissione parlamentare 

* Giovedì prossimo, molto 
probabilmente, la commlssto-
ne parlamentare creata per 

^ * istruire » gli eventuali pro
cedimenti di accusa contro il 
Presidente della Repubblica, 

- t ministri in carica e gli ex 
ministri comincerà ad occu
parsi del viinistro • contrab
bandiere » Giuseppe Trabuc-

- chi. E' noto ormai che il se-
- natore democristiano, già ca-
< pò del dicastero delle Finan-
- ze, è ritenuto colpevole dalla 

Procura generale proprio di 
contrabbando e dt peculato 
per aver fatto importare dal 
Messico, contro ogni legge, 
venticinquemila quintali di 
tabacco. Altrettanto noto è 
che a trarre benefìcio dall'il
lecita operazione, e per bene
ficio si intendono milioni a 
centinaia, furono alcuni per
sonàggi •dcl.~~* ocnerone - d e. 
mentre lo svantaggio, di ugua
le misura, toccò allo Stato 

Singolare sorte quPlla di 
< Trabucchi. Fra l'altro pare 

che {occherà proprio a lui 
far realizzare i'aftfiazione di 
una 'parte della Costituzio
ne italiana rimasta finora ino
perante. Infatti, ove il pro
cedimento penale appena av
viato abbia regolare prose
cuzione, sarà la Corte Costi
tuzionale, per la prima volta, 

. a pronunciare il giudizio inap
pellabile. 

L'avvocato e senatore ve-
' ronese ebbe la sua prima no

torietà come 'ministro sen
za cravatta'. Tranne che nel-

, l'occasione del giuramento al 
., Quirinale — insieme agli altri 

membri del gabinetto Tam-
broni. del terzo e quarto ga
binetto • Fanfani, nonché del 
governo di transizione Leo-

- ne — sembra che lo spazioso 
j Trabucchi non abbia mai in

dossato quella oziosa ma in-
. dispensabile rifinitura dell'ab

bigliamento maschile che è 
1 appunto la cravatta 1 presi

denti del Consiglio e i col-
r leghi dovettero giungere ad 
• una tacita deroga, sul capi

tolo etichetta, esclusivamente 
per accontentarlo. - • 

Insofferenze per il collo re-
' cintato, o pura civetteria? 

Mah. Certo è che il partico
lare pareva > attagliarsi in 

• qualche modo alia persona-
< lità politica dell'uomo Fan-
- faniano, anche se con un ruo

lo mai spiccato nell'ambito 
"' del partito. Trabucchi ci te-
( neca a epurare come uno di 

quelli che davano mano a 
- reggere la bandiera delia si
nistra democristiana (una ban
diera molto fluttuante inpero 

* se è stata, come è stata, an-
, che nel pugno di Tambroni al 

~ . congresso di Firenze e se vle-
. ne tuttora attribuita a quel 

, gruppo che è riuscito a sca
valcare a destra, con un salto 

' mirabolante, lo stesso Sceiba). 
• Un ministro democratico. 

r' insomma, fin dall'aspetto. E 
infatti cominciò col ntrovar-

"', si democraticamente tn tri
bunale (allora come testimo-

. ne. stando agli atti) per lo 
^ scandalo delle banane. Il suo 

,,. buon collaboratore e uomo 
di fiducia Bartoli Avveduti. 

- ' principale imputato, aveva di-
•-chiavato pressappoco: 'Tra-
•' bacchi mi disse che pur dt 

r- fare incassare quattrini alio 
• Stato sarebbe stato disposto 

a far trapelare le cifre se
grete per l'attribuzione delle 
concessioni -. Sta di fatto che 
quasi tutti i grossisti -tra
dizionali' azzeccarono alla 
lira l'asta risultata, quin
di, grossolanamente truccata-
Certo. le casse statali ebbero 

' una congrua immissione, ma 
' anche le tasche di certi con-
' cessionari si gonfiarono. 

Trabucchi ebbe un bel dire 
' che non aveva ordinato af-

*" fatto di svelare le cifre se-
• grete, che la frase riportata 

da Bartoli Avveduti era sta-
. ta pronunciata per paradosso. 

e che. comunque, egli arerà 
agito per il bene pubblico. 

' Sta di fatto che dal gomitolo 
' intricato della vicenda erano 

,' venuti fuori un finanziamen-
i to per la Democrazia cristiana 
- e l'assiduo interessamento al-
. le sorti dei bananieri da par-

* te dell'ex sottosegretario de 
' Edgardo Castelli. Guarda caso 
e Quello di uomo sensibilissi-
' mo al bene pubblico è un cli-
•" ch«S che evidentemente piace 
. a Trabucchi (vedi sempre il 
, disprezzo per la cravatta) 
. Non lo ha forse riesumato ora 

„ per lo scandalo del tabacco 
4 messicano? E' vero — ha det-

,V , to più o meno l'ex ministro 
%£ 'dell* Finirne — ho violate {• 
• &< leggi, ho ignorato il parere 
- r . . ' . ^ - . v . . . , , ... Jk£Ì*»L 1 5 * » _ 

di coloro che dirigono il Mo
nopolio, ho fatto sborsare un 
miliardo in più allo Stato, ma 
tutto per salvare i lavoratori. 
C era la crisi delle colture na
zionali e senza quelle impor' 
tazionl tanta gente sarebbe fi
nita in miseria. Commovente. 
Ma, attarda sempre il caso. 
il miliardo lo hanno rlscossu 
il defunto deputato democri
stiano Carmine De Martino. 
eredi e affini (fra questi ul
timi va annoverato, sì sa, il 
noto Giorgio Tupini). 

Valutare la » sensibilità so
ciale M di Trabucchi è ora 
compito della commissione 
parlamentare inquirente. Lu 
istruttoria preliminare è affi
data a dieci senatori e a dieci 
deputati: Alessi, Rubinaccl, 
Tessitori, Jannuzzl. Restivo, 
Breganze. Cossiga e Dall'An
dro democristiani: Kuntze. Pa
lermo, Gullo, Assennato , e 
Bordini comunisti: Papalia. 
Parri e Berlinguer socialisti: 
Cacciatore del PSIUP; Paolo 
Rossi socialdemocratico: Ber
gamasco liberale: Nencionl 
missino. Se costoro, sotto la 
presidenza dell'on le Restivo, 
concluderanno per la colpe
volezza (e non sembra possi 
bile altrimenti, posto che t'er 
ministro ha ammesso le vio
lazioni compiute) presente
ranno una relazione che ver
rà sottoposta al membri del 
Senato e della Camera riu
niti in assemblea comune. 4 
maggioranza e con scrutinio 
segreto, i parlamentari do
vranno decidere se inviare n 
meno gli atti alla Corte Co
stituzionale. 

Nel caso in cut venga san
cito che l'ex ministro commi
se reati mentre era in carica 
si aprirà l'inedito procedimen 
to giudiziario propriamente 
detto. 

La Corte Costituzionale, per 
la celebrazione del processo, 
nella sua sede del Palazzo del
la Consulta sul colle del Qui
rinale. dovrà essere composta 
oltre che dai quindici giudici 
titolari da altri sei giudici ag
giunti l nomi di questi ulti
mi, da estrarre a sorte in se
duta pubblica, sono compresi 
in un elenco di 45 (attual
mente 41 per la scomparta 
degli altri) designati a suo 
tempo dai partiti ed eletti dal 
Parlamento tra docenti uni
versitari e professionisti. 

La lista completa dei giu
dici aggiunti fu approvata con 
I seguenti nomi: prof. Giu
seppe Auletta, doti Carlo 
Braiiemberg. avv. Giuseppe 
Berlingierì, prof. Ranuccio 
Bianchi Bandinella profusa 
Laura Bianchini, avv. Setti
mio Bruna, avv. Spartaco 
Cannarsa, avv. Guido CarlU 
avv Filippo Carpi de Resmi
ni. avv. Leonida Casali, avv.to 
Giuseppe Cassano. Enrico Cas-
sinari, prof. Vincenzo Caval
lari, avv. Antonio Cavalli, av
vocalo Urbano Ciocceiti, av
vocato Edoardo Clerici, avvo
cato Ferdinando Colombi Gul-
dotti, prof. Camillo Corsane-
go. avv. Cesare Covi, profes
sore Lazzaro De Bernardls, 
prof. Renato Dell'Andro, avvo
cato Pasquale Filastà. avv. Ita
lo Formlchella, avv Bernar
do Giannuzzi Savelli, avv to 
Vincenzo Ingangi, prof. Lucio 
Lombardo Radice, avv Pie
tro Mancini, art». Vito Mon
tanari. avv. Ettore Perziale. 
avv. Giovanni Persico, avv.to 
Corrado Piccione, prof. Ugo 
Piazzi, avv Raimondo Ricci. 
Paolo Ricci del Riccio, avvto 
Giacomo Rosapepe, prof Ga
briele SalviolC, avv. Salvato
re Sanmartino. avv. Rosalbi-
no Santoro, avv. Luigi Scali-
se. avv. Filippo Ungerò, pro
fessore Domenico Uras, avv to 
Antonino Varvara, avo. Mario 
Venanzi, avv. Vittorino Vero
nese. dott. Franco Volanti. 

Il presidente della Corte, 
Ambrosino incaricherà quindi 
uno dei giudici di Istruire il 
processo e, concluso tale la
voro, fisserà entro venti gior
ni il dibattimento pubblico. 
II ruolo dell'accusa sarà af
fidato a rappresentanti del 
Parlamento designati nella as
semblea comune. 

Questo l'iter, gli organi, gli 
strumenti dello eccezionale 
procedimento giudiziario. Se 
tatto il meccanismo funzio
nerà fino in fondo sarà stato 
per opera di Giuseppe Tra
bucchi. un ex vessillifero del
la sinistra democristiana che 
ormai sembra levare soltanto 
la bandiera degli scandali d.c. 

Giorgio Grillo 

Con cariche di esplosivo 

Attentat i in Liguria 
di tedeschi di Bonn 

4 * t " * 

Due giovani hanno tentato di far saltare una 
linea elettrica sul passo del Turchino 

Dalla nostra redazione 
* , ' GENOVA, 27. 

Un traliccio di sostegno di 
una linea elettrica ad 'alta 
tensione è *£tatot danneggiai 
to ieri notte da due esplosio
ni al plasticò. L'atteht<ftof''fc'' 
pera di due giovani tedeschi 
di Bonn che'sono ora attiva
mente ricercati .dalla, polizia, 
e avvenuto quasi alla somnii-
tà del passo del Turchino, ad 
una decina di chilometri dal

la estrema periferia di Ge
nova. 

Secondo una prima rico-
strijzjone- dell'accaduto, effet
tuata* dall'ufficio politico del-
lìf: cltfestùra e dal comando 
xhji .carabinièri, le.^esplosioni 
*<are6b«;*Q avvenute ^vèrsò le 
23* df domenica. Gli attenta
tori, a quanto risulta aveva
no' trascorso la giornata sili 
prati del Turchino, assisten
do in mattinata alla messa 

r : -
| Dalla Procura di Roma 

Inchiesta alla i 
direzione tasse j 

Ingenti premi riscossi dagli alti funzionari i 

i 
i 

L 

Gravi irregolarità si sa
rebbero verificate alla Di
rezione generale delle tas
se. La procura della Re
pubblica di Roma sta infat
ti conducendo in questi 
giorni una indagine sulla 
riscossione di ingenti • pre
mi • trimestrali da parte di 
alcuni alti funzionari della 
Direzione generale delle 
tasse. Dell'inchiesta si sta 
Interessando in particolare 
il sostituto procuratore, 
dott. Bruno De Majo, che 
ha informato del procedi
mento la procura generale 
della Corte dei Conti e la 
Ragioneria dello Stato. Lo 
scandalo è gi i stato ogget
to di una inchiesta ministe. 
riale condotta da una com
missione nominata dal mi
nistro dell* Finanze. 

Le indagini sono partite 
da una interrogazione ri
volta al ministro delle Fi
nanze da un parlamentare 
socialdemocratico. Con. Ni-
colazzi, il 9 aprile scorso. 
Nell'interrogazione Con. Ni-
colazzi chiese al ministro se 
er» noto « che nel corrente 
esercizio finanziario la Di
rezione general* delle tasse 

ha erogato sistematicamen
te somme a titolo di premi 
trimestrali al personale di 
carriera direttiva ed esecu. 
tiva centrale, distraendole 
dalla loro specifica destina
zione », che riguardava le 
spese per la raccolta di ele
menti e mezzi di prova per 
accertamenti fiscali. 

Il fondo da cui i funziona-
ri avevano attinto per di
vidersi i <• premi > fu isti
tuito nell'aprile del 1962 con 
una apposita legge. A giu
stificazione del loro operato 
gli alti funzionari, Interro
gati dal magistrato, hanno 
detto che la legge istituti
va del fondo destinato alla 
ricerca dell'imponibile, sta. 
fallisce che I danari possono 
essere utilizzati anche per 
l'assegnazione di compensi 
straordinari, oltre i limiti 
normali. Tuttavia, negli 
ambienti della Procura si 
fa rilevare che la legge non 
parla della possibilità di di
stogliere i fondi per elar
gire compensi. D'altra par
te — si fa ancora notare — I 
premi avrebbero dovuto es
sere estesi a tutto il perso-
naie e non limitati ai soli 
funzionari d'alto grado. 

J 

officiata nella chiesetta del 
Fuso e consumando la cola
zione nei pressi della trat
toria « De Mario >, quasi al
l'imbocco del tunnel del Tur
chino. Essi sono poi riusciti 
a fuggire. , .1 

Le cariche di dinamite al 
plastico, del peso di circa 
due chili Tuna, erano state 
collocate alla base dei piloni 
del traliccio, alto circa 40 
inetri, che serve di sostegno 
a tre fili nei quali scorre e-
nergia a 220 mila volta, pro
veniente dalle centrali pie
montesi e destinata alle in
dustrie di Genova. 

Le esplosioni hanno dan
neggiato i due piloni a valle 
del traliccio che è tuttavia 
rimasto in piedi sorretto da
gli altri due piloni e dai ti
ranti di rinforzo. Ieri, verso 
mezzogiorno, un contadino 
della zona, passando nei 
pressi del traliccio, scorgeva 
parte del basamento divelto 
e dava l'allarme avvertendo 
l carabinieri di Voltri e quin
di l'ufficio politico della que
stura. Per precauzione, in 
attesa che il traliccio venga 
ripristinato nella sua piena 
efficienza, l'erogazione di 
corrente è stata sospesa e la 
energia dirottata su altre li
ne elettriche. 

L'ora in cui e avvenuto lo 
attentato di 'domenica sera 
è stata confermata da alcuni 
contadini che hanno riferito 
di aver udito, appunto verso 
le 23 due esplosioni a inter
vallo di alcuni minuti una 
dall'altra. E' questo il secon
do attentato che avviene a 
Genova. Il 27 aprile dell'an
no scorso, nell'atrio della sta
zione Principe, venne sco
perta, fortunatamente ine
splosa, una valigia carica di 
tritolo del tutto simile alle 
altre due che, nello stesso 
giorno, esplosero a Milano e 
Como. Molto probabilmente 
il plastico usato dai dinami
tardi per il colpo al tralic
cio dell'ENEL proviene da 
Brescn dove, poco tempo fa, 
era stato compiuto un cla
moroso furto di materiale 
esplosivo. 

e • — I 

LA CAMPAGNA DEI MILIARDO E MEZZO 
<*;*<-m x -»4 y\. ì t > * ( . * > 

La Lucania in testa nella 

Ha superato le Marche ragfiuirgcndo il 57,1% — La Toscana 
dal dodicesimo al sesto posto 

• Pubblichiamo oggi la 
graduatoria per regioni 
nella sottoscrizione per la 
stampa comunista. I dati 
si riferiscono a sabato 25 
luglio. Il fatto nuovo è rap
presentato dal balzo In 
avanti della Lucania, la 
quale passando dal 42,9 al 
57,1%, ha prese la testa 
della classifica, seguita 
dalle Marche con il 54,3%. 
Altro fatto Importante il 
salto compiuto dalla To

scana, passata d'un eolpo 
dal 12. 'al 6. posto (in per* 
centuals dal 22,5 al 32,2%). 
Anche la Calabria è anda
ta avanti, passando dall'11. 
al 7. posto (percentuale 
menta dal 22,8 al 31,»%). 
Cd «eco la graduatoria: 
LUCANIA 57,1^ 
MARCHE 54,3 
P IEMONTE . 46,7 
EMILIA 44,3 
PUGLIE ~ 35 
TOSCANA 32,2 

CALABRIA 
LIGURIA 

• VENETO . 
SICILIA 
LOMBARDIA 

. FRIULI V.G. 
SARDEGNA 
ABRUZZO 

e MOLISE 
' T R E N T I N O A.A. 

CAMPANIA 
LAZIO 

.UMBRIA 
VAL D'AOSTA 

31,8 
31 • 
30,2 
2S.6 
2S.2 
27,1 
25,6 

23,1 
20,1 
15,2 
14,7 
M 
«,7 
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Dal nostro inviato 
BARI, 27. 

Duecento dirigenti della 
Federbraccianti, riuniti ieri 
nel salone del Consiglio pro
vinciale, hanno deciso il pia
no di lotta che dovrà portare 
— net prossimi tre mesi — 
ad una prima trasformazione 
dei contratti di colonia. In 
primo luogo, attraverso la 
modifica dei riparti rivendi
cata con successo dai mezza
dri del centro Italia e della 
Sicilia. Qui, però, viene pre
cisato che il riparto deve 
adeguarsi al precetto costi
tuzionale della « remunera
zione del lavoro >; vale a dire 
si chiede che la quota di prò 
dotto assicurata al colono 
deve essere paragonabile al 
salario bracciantile percepito 
per uno stesso numero di 
giornate di lavoro. 

Ciò significa che i coloni 
dovrebbero raddoppiare l'at
tuale remunerazione di 6-700 
lire a giornata di lavoro. E' 
un compito difficile, che ri 
chiede spostamenti di ripar
to più forti del 10% in più 
previsto dalla legge in di
scussione alla Camera. Sono 
stati richiesti questi riparti 
a favore dei coloni: 70% per 
l'uva del vigneto ad alberel
lo; 65% nel vigneto a spallie
ra e 60% nel vigneto a ten
done; 65% nel mandorleto-
oliveto; 80% non solo nei se
minativi nudi (come prevede 
la legge) ma su tutti i terreni 
che, consegnati nudi ai colo
ni, sono stati da essi trasfor
mati. Vi sono inoltre una 
serie di situazioni dove il 
vigneto ha distrutto i raccol
ti, e qui è necessario che tut 
to il prodotto residuo venga 
ceduto in compenso al lavo 
rotore per consentirgli di ri
manere sul fondo. Per ì dan 
neggiati ha stanziato 150 mi
lioni lq Provincia di Foggia 
(riservati ai lavoratori) ed 
altri 150 milioni sono stati 
richiesti dal gruppo comuni
sta alla Provincia di Bari. 

Ma per i coloni migliora
tori è aperta una partita più 
grossa: ce ne sono ottomila 
nel Salento che, avendo con 
tratti ultratrentennali, sono 
divenuti virtualmente prò 
prietari della terra in base 
alla legge n. 327 che ne auto
rizza il riscatto a bassissimo 
prezzo. Questi coloni, giusta
mente, non vogliono dividere 
più col proprietario e sono 
orientati a conferire soltanto 
i canoni di legge 

Qui, come del resto per 
l'intero problema colonico, il 
discorso non è confinabile 
nella vertenza contrattuale 
E' un discorso politico, scot
tante, non solo perché c'è 
una legge sui patti agrari 
— che non risolve il proble
ma, specialmente nel Mezzo
giorno — ma anche perché 
una nuova ondata di crisi 
scuote dalle fondamenta la 
struttura economica delle 
regioni meridionali basata 
sull'agricoltura. I contadini 

f yoveri e i coloni alimentano 
a disoccupazione e i tentati

vi (a volte infruttuosi) di 
emigrazione. La grande pro
prietà terriera si muove tn 
due direzioni: chiede prote
zioni doganali e alti prezzi 
(che incancreniscono il pro
blema dell'ammodernamento 
produttivo), oppure si pre
para a realizzare alcune con
centrazioni aziendali basate 
su una drastica riduzione 
della manodopera. Il rifiuto 
della contrattazione è accom
pagnato, sempre più spesso. 
da inviti a lasciare la terra. 
La soluzione del « ridim«»n-
sionamento > promette, dun
que, nuove miserie per il 
Mezzogiorno. 

Gli schieramenti politici 
cominciano ad avvertire la 
necessità dell'intervento. Ec
co, dopo il sindaco comunista 
di Andria, anche il sindaco 
de di Ruvo che convoca sin
dacati e padroni per la trat
tativa dei riparti. Nessuno $i 
fa illusioni sull'esito, ma ti 
problema di un'intervento 
politico è posto. Si porrà, a 
breve scadenza, anche per 
quell'altro gravissimo fatto 
che è il tentativo del gover
no di privare i coloni e le 
altre figure miste contadino-
bracciantili dei benefici della 
previdenza sociale: sono cir
ca 400 mila famiglie che re
clamano una legge che assi
curi loro la parità del tratta
mento mutualistico e previ
denziale, legge che è già sta
ta presentata al Parlamento 
con 186 mila firme. 

Nel concludere il convegno 
il compagno Caleffl ha preci
sato di nuovo la posizione 
verso la legge sui patti agra
ri: i coloni prenderanno l'au
mento del 10% anche se l'al
tro ramo del Parlamento non 
l'approverà in tempo; lo 
prenderanno come « accon
to» di una trattativa sinda
cale che, partendo da quel 
minimo, deve portare alla 
remunerazione piena del la-

voro. Se la Confagricoltura 
vuol trattare, come ha scrit
to, queste i>ono le basi. Altri
menti sarà la lotta unitarta, 
decisa. 

r. s. 

Contratto 
fra l'ENI 

e l'Ungheria 
Si sono coneluse nei giorni 

scorsi a Budapest le trattative 
fra la Pignone-Sud (ENI) e la 
Chemokomplex (società com
merciale per le macchine e gli 
impianti dell'industria chimi
ca). relative alla fornitura del
le apparecchiature di automa
zione per la rete ungherese di 
trasporto e distribuzione di gas 

n contratto acquisito dalla 
azienda a partecipazione stata
le, per un importo di circa 
050 milioni, comprende la pro
gettazione del sistema di au
tomazione. la fornitura delle ap
parecchiature elettroniche di te, 
lemisura. telecomando, trasmis
sione e 6trumentazlone nonché 
la supervisione e assistenza tec
nica alla installazione e messa 
in servizio di tutto il sistema. 

Si dimette 
il sindaco d.c. 

di Bari 
i BARI. 27 

Questa sera il sindaco d e. 
di Bari ing. Vitantonio Lozu-
pone. che è a capo di una giun
ta di centro-sinistra, ha pre
sentato. in apertura di seduta. 
le sue dimissioni La dichia
razione. improvvisa anche 
per molti consiglieri di mag
gioranza. è stata motivata con 
il susseguirsi degli attacchi 
contro il malcostume dell'am
ministrazione e del sindaco 
stesso. 

Come è noto a seguito della 
denunzia del gruppo comuni
sta è stata aperta una inchie
sta amministrativa e giudizia
ria sull'operato del sindaco e 
dell'assessore al Lavori Pub
blici che aveva firmato, su de
lega del sindaco, alcuni pro
getti dello stesso ingegnere Lo-
zupone, in deroga al Piano re
golatore e al regolamento edi
lizio. 

Dai mezzadri in lotta 

Riparto al 58% 
imposto sulle aie 

Chiesta subito una buona legge 
sui patti agrari 

L'Esecutivo della Feder- taggi, uva, tabacco, olive, 
mezzadri CGIL, riunitosi do 
menica a Firenze, ha dato 
un giudizio altamente posi
tivo sulla combattiv.tà del
la categoria, che assicura o-
vunque alla lotta in corso per 
i riparti un'estensione e una 
incisività mai viste Nono
stante minacce e intimida
zioni dei concedenti, nono
stante 11 frequente ricorso 
alla forza pubblica la gran
de maggioranza della cate
goria ha partecipato agli 
scioperi e alle manifestazio
ni. e un'altissima maggio
ranza di mezzadri e coloni 
ha ripartito il grano al 58% 
come prevede la legge il cui 
iter non s'è ancora concluso. 

L'azione in corso rispon
de anche alla Confagricol
tura che ripropone trattati
ve sindacali in termini pu
ramente strumentali, senza 
comprendere cioè i rispettivi 
ruoli che hanno le misure 
legislative da un lato e la 
contrattazione dall'altro; e 
senza comprendere che una 
trattativa sindacale concreta 
è possibile nella misura in 
cui si inizia col riconoscere 
ai mezzadri e coloni i dirit
ti contenuti nel provvedi
mento sui patti agrari, di cui 
la Federmezzadn chiede la 
definitiva approvazione al
la Camera prima delle ferie. 
con i miglioramenti più vol
te rivendicati. 

Ingiustificato e deplorevo
le è l'atteggiamento indiffe
rente e In taluni casi ostile 
della CISL e della UIL. che 
sembrano non comprendere 
come una rapida e buona 
legge sui patti e una tratta
tiva sindacale basata sui nuo
vi diritti dipendano dalla 
forza contrattuale che sanno 
e sapranno dispiegare i mez
zadri. L'Esecutivo della Fe-
dermezzadrl ha deciso le 
misure atte ad assicurare la 
continuità della lotta sui fu
turi raccolti (bietole, or-

ecc.) per 1 quali. Insieme 
ai problemi del riparto e 
della parità femminile, as
sumono particolare Impor
tanza le questioni delle spe
se di meccanizzazione e ma
no d'opera, nonché quelle 
della disponibilità del pro
dotto (Condizione essenzia
le per un autonomo eserci
zio dell'iniziativa contadina 
nella produzione e nel mer
cato. per un grande svilup
po delle forze associative e 
cooperative). 

Dall'Esecutivo sono state 
inoltre ribadite le rivendi
cazioni assistenziali e pre
videnziali. per una parifica
zione del trattamenti, e per 
l'estensione ai contadini degli 
assegni familiari e della ri
forma del pensionamento. 

La Federmezzadri insiste 
poi sull'urgenza di profon
de riforme strutturali. In 
proposito. 6 stato rilevato 
che l'accordo programmati
co di governo fra i 4 partiti 
non dà nessuna nuova im
postazione alle misure legi
slative in materia agraria, 
che eludono i problemi della 
riforma e che conseguente
mente fanno permanere gra
vi pericoli dt una più ra
zionale e generale subordi
nazione dell'azienda conta
dina all'impresa capitalistica, 
così come rendono difflcl-
mente risolvibili i problemi 
dei redditi contadini e i 
problemi di mercato. 

La Federbraccianti chie
de pertanto che i provvedi
menti in parola vengano to
talmente riconsiderati te
nendo conto della necessità 
di istituire gli Enti regio
nali di sviluppo agricolo col
legati all'Ente regione, affi
dando ad essi compiti e po
teri decisionali in materia di 
esproprio, investimenti e ri
strutturazione del mercato. 
con un'immediata riforma 
democratica della Feder-
consorzi. 

Lavoravano in una cava a Champagnole 

16 openi sepolti 
vivi m una miniera 

Nessun lavoratore ita
liano tra i sepolti 

DIGIONE. 27. 
Sedici operai sono rimasti 

bloccati in una lunga galleria 
per il crollo di una cava di ce
mento. avvenuto questa matti
na a Champignole, nel diparti
mento del Jura. La sezione del
la galleria crollata è lunga cir
ca 500 metri Gli ingegneri e 
gli altri funrionari che sovrin
tendono ai lavori ritengono che 
i sedici operai fossero abba
stanza in fondo alla galleria. 
tanto da non essere travolti nel 
crollo. Il tunnel è però bloc
cato da tonnellate di roccia 

Bulldozer, scavatrici e ogni 
tipo di macchinario sono stati 
mobilitati per soccorrere i se
polti vivi Un vigile del fuoco, 
impegnato nell'opera di soccor
so ha detto di aver udito dei 
suoni che potrebbero proveni
re dagli operai sfuggiti alla 
frana. 

li crollo ha provocato un fra
gore avvertito dagli abitanti 
della cittadina di Champigno
le: -sembrava un terremoto», 
hanno dichiarato. 

Un'altissima nube di polvere 
si è levata in aria, centinaia di 
massi, pezzi di roccia e di mu
ri, sono rotolati a valle. 

La cava funziona da circa 70 
anni. Recentemente gli operai 
erano stati sottoposti ad un ve
ro e proprio tour de force: i la
vori di prelievo avevano rag
giunto un ritmo di 24 ore su 24. 

A notte le operazioni di soc
corso sono continuate sotto la 
luce di potenti fotoelettriche I 
parenti degli uomini rimasti 
bloccati nella miniera seguono 
In lacrime tutte le operazioni 
dei soccorritori Sei bulldozer 
Mino al lavoro per eliminare 
parte della collina che sormon
ta la miniera. Frattanto e giun
ta una trivella con cui si con
ta di perforare uno strato di 
terra e roccia alto venti me
tri nel tentativo di raggiunge
re la galleria rimasta intatta. 
dove si spera che I sedici ope
rai abbiano avuto il tempo di 
rifugiarsi. 

Le ultime notizie affermano 
che I segnali inviati dai soccor
ritori non hanno avuto risposta. 

A tarda notte è stato reso 
noto l'elenco degli operai coin
volti nell'incidente: tra essi non 

Sciopera 
tre giorni 

la CRI 
I dipendenti della Croce 

Rossa scendono da oggi in 
sciopero per tre giorni poi 
che l'Amministrazione — che 
ha sistematicamente violato 
gli accordi firmati coi sinda 
cati negli ultimi due anni — 
si è perfino rifiutata di ap
plicare quello sottoscritto al 
ministero della Sanità il 29 
aprile, in merito alla gradua
le smobilitazione dei < mi
litarizzati > e all'equiparazio
ne dei trattamenti nei vari 
Comitati. 

II vice presidente della 
CRI, Parlato, prendendo a 
pretesto la mancanza di un 
presidente, viene meno e 
quanto egli stesso accettò in
sieme al generale Ferri (sui
cidatosi un mese fa), che pre
siedeva l'Ente. 

In lotta 
i lavoratori 
zuccherieri 

Inizia alle ore 6 di oggi il 
primo sciopero nazionale di 24 
ore dei lavoratori zuccherieri. 
proclamato dalle organizzazioni 
di categoria della CGIL, della 
CISL e della UIL (FILZIAT. 
FILLZA e SIAS) a seguito della 
rottura delle trattative per il 
rinnovo anticipato del contratto. 

Gli industriali saccariferi 
avevano accettato dopo circa 
due mesi di tergiversazioni, sot
to la spinta unitaria dei lavora
tori di tutti gli zuccherifici, di 
dare inizio alle trattative af
frontando un primo gruppo di 
richieste avanzate unitaria
mente dai tre sindacati (ridu
zione dell'orario di lavoro, revi
sione delle qualifiche, scatti di 
anzianità operai, riforma del 
premio di buonuscita avventi
zi. salario unico nazionale, cas
sa di previdenza). 

Su tutte queste rivendicazio
ni, l'Assozucchero ha assunto 
una posizione nettamente nega
tiva 
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Tragica esplosione 

Ordigno ferisce 
bimbi a Perugia 

m vi SODO italiani. 

BASTIA (Perugia), 27. 
Otto bambini di Ospeda-

Iecchio, una frazione di Ba
stia, sono rimasti feriti per 
l'esplosione di una bomba a 
mano italiana, un residua
to bellico che essi stavano 
tentando di smontare. 

I ragazzi stavano giocando 
nel piccolo centro abitato 
quando, uno di essi ha tro
vato tra le travi sconnesse 

n o n di una capanna, due bombe 
.,_ la mano del tipo « R.S.C.M. », 

forse abbandonate vent'an
ni fa 

Al centro dell'ala presso la 
capanna i ragazzi si sono 
quindi riuniti per esamina
re uno dei due ordigni: nel 
momento in cui uno di essi 
stava per togliere la e sicu
ra », la bomba è esplosa in
vestendo tutti. 

Uno dei bimbi è stato ri
coverato nell'ospedale di As
sisi con prognosi riservata. 
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